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2 - Postulanti

Bevera

OENNAIO
M i s sionari della Consolata,

l7 - Liceo Siatto Pirtor, Cagliari, 40 giovani -

18. Ass. di A. C. ',Fides lntrepida,, di Caprino
qBg¡ - Assoc. femminile r48) Oorte-1Bg)
lstituto S. Antonio di Busnago (Mit.) 20ó
ragazzi.

2l - Istituto Cittadini di Ponte S. Pietro - Chie-
rici studenti del P. l. M E, (30) - Rasazzi
Oratorio di Ronco di Oiussago accoñrpa-
gnati dall'Arciprete (50 giovani) - 50 Ra-
gazzi Castelmella (Brescia) con l,Assistente -
Seminario regionale di Siena, Chierici Teo.
logi, Superiori

24 - Comitiva di Vaíano Cremasco 50 persone,
25 . lstituto S. Girolamo Emiliani, Treviso rt20

persone) . Oratorio di S. Pietro d'Arsio .
lstituto S. Maria Consolatrice di Calusco .

Parrocchia di Loreto Bergamo col Parro-
co e Suore - Assoc. Femminile di Torre
Boldone con Suore del Bambin Oesù Í45
persone) - Clruppo Oioventù femminile'di

. Vimercate - Collegio Femm S. Ambrogio
di Varese (150 persone) - Gruppo femm.
da Dalmine con Suore Orsoline di S, Ci-
rolamo - Oratorio Femminile 'di Colico
con Suore - Istituto D. Guanella Lecco.

2? - Gruppo Piccola casa dell'Orfano - P. P.
Somaschi di Belfiore (Perugia) - Scuole
Commerciali "Talenti,, Milano 150 alunni
con Professori.

28 - Gruppo di ragazzi e ragazze da Rossino
con Suore . 70 Ragazzi della lu Comunio-
ne da Calcio (Bg.) - Pellegrinaggio da Ac.
qualunga (Brescia) con Bambini e Bambi-
ne della lu Comunione - Ragazzi Prima
Comunione di Ovanengo (Brescia¡.

,cA
FEBBRAIO

Postulanti Missionari della Consolata,

MARZO
lü) Ragazzi Collegio Gallio, Como.
Scuole Elementari di Vercurago - Collegio
Canossiano, Ca¡ate Brianza.
Coscritti classe 1940, Cavernago (Bergamot.
Parrocchia Cuore lm. di Maria Altobello
Mestre . Scout da Cinisello (Milano)
Parrocchia di S Croce Milano-- Coscritti
della Classe l9t0 nel Ioro 500 da Bonate
Sopra (Bergamo).
Suore e ragezze da Chiuso.
lstituto Usuelli Milano dopo la giornata
di ritiro.

SOMASCA (Bengamo)
22-

t.
5-

16.
18-

24-
27-

3l - Gruppo
Zaccaria
a Eupilio

ovani dell'lstituto S. Antonio M,
i ritorno dagli Esercizi Spirituali
. lstituto Salesiano di Treviglio.

APRILE
{ . Scuola Ragionieri "Cavalli Conti,, Milano

alunni del 30 corso, 200 giovani - Suore
Orsoline t30) dopo gli Eseicizi Spirituali -
Probandi Giuseppini da Ponte S. Pietro.

7 - 350 alunni, dopo Esercizi Spirituali . Ponte
S. Pietro .lstituto Cittadini, 5O ragazzi -
Sc¡ole Elementari di via Valdagno- Mila-
no lü) ragazzi.
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Q" zvccln Zva

Se noi øuessimo auuto da indoainare d"i che beni Dio aurebbe fatto la d'ote

a IVIaria, ctaretrLmo lorse pensato che Dio l'aurebbe d,otata di molte ricchezze...

Nient'øffatto. Mariø lu pouerissimø, d,imorønte in u,n púese con'Lurlemente di-

sprezzato, sposa di un ponero artigiano... Un secolo all'incirca d'opo la rt'ascita

tli Møria, due lontøni parenti d,i Gesù lurono denunziati a qu,el despota crudele

che fu Domiziøno (81-96) quali discendenti di Dauide. L'imperatore, ombroso .

come Erode, li lece comparire d,inønzi a sè e Ii ínterrogò se fossero d'auuero

d,iscenclenti di Daaide; essi riconobbero che era uero; Ii interrogò allora circa

Ie loro ricchezze; i due risposero che possed,euano in cotnune un campicello tlel,

cui f rutto uiueuano; quind,i mostrarono le loro mani callose e le loro rudi rnem'

brø, use a tt¿tte le fatiche d,ei campi. Allorø Domiziano, non seruza disprezzo li
Iasciò liberi (Elusebio, III, XX, I-5). Lostesso sa,ggio di pouertà aurebbero po'

tu.to dare Maria e Giuseppe.

Noi aarerrlmo pensato che Dio aarebbe conlerito a Maria titoli nobiliari...

Erano sì, d,iscenrlenti d,i Dauide, Maria e Giuseppe, mø già s'è uisto a che lossero
'rirlotti rlopo un migliaio d,'anni, i tliscendenti di Dauide. D'altronde, Natanaele,

quando gti fu detto che il Messia era d,i Nøzareth, stupito esclamò; ,, Ma che

può aenir di buono d,a Nazareth? >.

N oi (raretnrùo almeno creduto che a ALaria Dio aurebbe conlerito una beL-

lezzø, ttn'an)nenenz& quale mai si aide sulla terra. L'Antico Testamento parla d'i

'donne prouuid,enziali nella, storia del popolo eletto, quali Ester, Ciuditta ecc...

celebri per la loro bellezzø fi,sica non meno che per uirtù. Nel Nuouo Testamento

,di questa misera bellezza non si parla piit, mø di un'ahra tu,ttø spírituale, so-

prannaturale, diaina.

Dio rlotò fuIaria non d,i inezie e bagatelle, nta di uita díuina. c ne la d,otò
'f.n dat prirno istønte di esistenza.

', Ed ora una domanda; in Maria uøle piit la maiernità díuina o la grøzia

søntif.cønte datale fin d,attø concezione? Domanda imbarøzzante: se è uero che
:.Ia maternità. diaina è sotto un a;petto più, eccelLente della grozia santif'cante,

quellø tu,ttaaiø le aarebbe giouøto nulla senzø la grazia. Quastø e questa solo

I

s ommarlo

Lo ricchezzo di Morio.

Piccolo congresso eucoristico porroc-
chiole.

Devoti di Morio

Contributo ogli studi su Alessondro
Monzoni.

Tumuloto o Cherosco lo solmo del P

G. B. Turco.

Vieni e seguimi...

Pellegrinoggi.
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sa.üirtca, diuinizzo, I'animø ili Mariø, Ia m,ette in grødo d,i essere il d,egno ta-

bernacolo d,el Verbo incarn.ato; esso solo permetterà a Maria d,i salire a,l Cielo
e d'esserai Iø piìt. heatø lrø i beati. Ungiorno, nlentre Gesù predicaaa, una den-
na, meraaigliatissima d,ella søpienza e della potenza di Gesìt, ingenua,mente

esclamò: << Beato il seno che ti generò erl il petto che ti alløttò! >. Gesù rispose
inzmed,iøtørnente << Beati piuttosto quelli che øscoltano la pørola d,i Dio e lø
mettono in pratica " (Lc. II,27-28). I legømi di sangue, anche i più stretti, aal-
gon poco, oae non ci sia la uerø santità che stø nellø grøzia, nella fed,ele corri-
sponrlenzø ø questa, neLla praticø d.ella uirtìt,.

Mons. G. Deste{ani

Il 3I maggio si celebra la festa di Maria SS. Regina estesa a tutta la Chiesa dal
Sommo Pontefrce Pio XII nel 1954. Ricorreva in quell'anno il primo centenario
della proclamazione del dogrna dell'Immacolata Concezione, e in tale ricorrenzao
si celebrò con grande fervore in tutto il mondo cattolico I'Anno Mariano. Pio XII
volle che a memoria e frutto di tale celebrazione, restasse questa festa di Maria
SS. Regina come degna chiusura del mese dedicato alla Madonna.

Pagina ríserttata ai Parrocchianí
con l'ínoito dí leggerla attentamente

Ficuuln tun0ressu [uurristicn Parrnnthiale

ln preparazione al Congresso Eucaristico Diocesano che

si terrà nel prossimo settembre in Bergamo, anche la

nostra Parrocchia, come ordinato dall'Autorità Ecclesiasti'

ca, terrà un piccolo congresso Eucaristico parrocchiale per

muovere gli animi, per eccitare la nostra devozione e la
nostra fede nella'Eucaristia e disporci meglÍo alla grande

manifestazione del prossimo settembre.

Eccone il programma :

Venerdi 2l giugno - Festa del Sacro Cuore

ore 20 - 5. Messa letta

Spiegozione dello liturgio bottesimole
Benedizione eucaristica

Soboto 25 giugno:

ore g0 - 5. Messa dei defunti (letta) con esequie

solenni

Spiegozione dello liturgio funebre

ore 20,30 - Breve conferenzo per i soli uomini e

gioventu moschile sullo liturgio socrc!-

mentole

Domenico 26 g¡ugno s

ore ó, I - Sante Messe commentate dal sacerdote

delegato - Comunione generale

5

A ó,ro {sccÍ" ÇRno. õllorrs. .Ã.l6eeto óoofo,
c()eroooo di õloecio

la ØizeTione. á,"1 Çtoznohno ná i &a&t óo*ou"ñl,

un¿náosf ol $,amt[tatt e ol €oncltbáini át Qato[1to,

potge. cotáic;LissiÍ\i r¡otl ouguzoh, áøÞoflsslrnl ossequi.,

óion o liní ái angnoíaze tza i pøffegzini o[ eSonÉu cl¿io ãLoe¿se €, nurrùe-

Lose petsoftofitò conoenutn o Q.o[ot7io i[ giotno 2õ apzi[e in oscosione

ánlt,- Q.onu",czc,vione Gpiscopofe ái ðTlorr", d[6"¿to ó.o[o.

€on paztteoíazø soó,átafaVtone no[iomo, noet¿i oapl[i, óuo tominenVa

Çlno.*o ú Q..'záin.,í õlÍor..ffo õlfimmi, ó,ro 6.".7o Çl,no,^o dTlorr',

,Ã.¿eioescooo $eecetto "frn ce[e6¿ò [o óonto õf(nuu.- .;t['o[t.;ze á,e1,

óo.'to, I 9ìeo,rni ðTlonu. 6ifoe"io õllo;îleí " Çoff""ã," õlfoeicrni.
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ore 10 - Sonto Messq in rito Bizontino celebrata

dal P. Çiovanni Rinaldi
Al termine di essa ESPOSIZTONE DEL

S^A,NTISSIMO

Vivamente raccomandiamo ai Parrocchiani

di venire da soli o a gruppi a fare ado-

razione al Santissimo Sacramento durante

la giornata

ore 90 - Chiusura del triduo eucaristico con la

Sonto Messq, commentata dal sacerdote

delegato, e la BenedizÍone eucaristÍca

Le istruzioni e le prediche durante questo triduo sono

affidate al P. Çiuseppe Bellotti, deÍ PretÍ del Sacro Cuore
in Bergamo.

Raccomandiamo vivamente t

1 - di lasciar da parte tutte quelle cause che impedireb-

bero di essere presenti atle funzioni;

2 - di partecipare con viva devozione e profonda pietà,

cosicchè questo Congressino sia di efficace stimolo e

di potente richiamo ad una vita eucaristica più intensa.

Çesù nel Santissimo Sacramento dell'Eucaristia, nostra

Vita e Speranza eterna, attende l'omaggÍo della nostra

adorazione, la prova del nostro amore, il canto della no-

stra lode, per darci in cambio le 5ue grazie, Egli che e la
fonte e l'origine di ogni bene.

Per la sesfa oolta íI P. G. B. Pígato, Sornasco, Preside del nostro
Lìceo Classico Gø,llío ín Como, ha ottenuto la " Magna Laus, al
Concorso ìnternazíonale dí poesía løtina dí Amsterdam, con la
composizíone: Po,x ín bello. - Complímentì e congratulazíoní.

DEVOTI DI MARIA
Il Podre EVANGELI

I)oveva essere un tipo abbastanza cu'

rioso. Chi gli fu compagno così 1o pre-

senta: u Nessuna grazia d'aspetto, nes'

suna afiabilità di maniera, nessuna de-

slrezza di gesto >¡. Uno che amava poco

scambiare due parole per sollevarsi.

Sepolto tra i iibri scriveva, tradtrceva...

senza stancarsi mai; conosceva a perfe-

zione l'ebraico, il gleco, i1 latino, il frarl-

cese, l'inglese e lo spagnolo; un inge-

gnone diremmo noi.

Continuò con questo ritmo per tren-

tacinque anni, poi il Signore lo volle

provare, perchè gli aÌtri capissero che

Ia grandezza di quel religioso non era

tanto la scienza quanto Ia pietà. Fu col-

pito da una paralisi mentale. < Mentre

memoria ed intelligenza andavano ogui

giorno di più ritiradosi, una sola cosa

mostrava di non volerlo abbandonare

nei suoi giorni, cioè una costante faci-

lità di parlare con Dio e la Sua Madre.

Egli infatti, parlando con gii uomini or-

mai era incapace di concatenare due so-

le idee, nè riusciva a comprendere la

frase più semplice; invece recitava spes-

sissimo nel giorno e nitidissimamente
l'Ave Maria; colne se il Signore, umi'
liandolo, avesse voluto lasciare in lui il
testimonio della sua virtù e della sua

tenera pietà verso la Vergine Santissi-

ma.

Il Podre EVÃNESSI

Era uno dei primi compagni di S. Gi-

rolarno, sacerdote assai stiurato dal san-

to stesso. Mons. Scipione Albani, uno

tra i primi che scrisse la vita di S. Giro-

lamo, così ci narra la morte del Padre

Evanessi, assicurandoci della sua san-,

tità:

( Si trovava in Milano gravemente

in{ermo. Siccome era solito, per la sua

teneïa divozione alla Madonna, ingi-
nocchiarsi al suono dell'Ave Maria, an-

che quella sera, benchè uotr si reggesse?,

scese da letto e ginocchioni per terra, re-

citò l'Ave Maria; aveva appelìa pronun-

ziate Ie ultime parole i nunc et in horø

mortis nostrae, che fu colto dalia morte

in quella stessa posizione: tnaui giunte.

in ginocchio davanti all'imnragine cli

Maria >.

II P. ANGELO CERBARA

Nel 1911 il nostro giovane chierico

Angeio Cerbara nella caserma clei Gra-

nili in Napoli, indossava la divisa rni-

litare. C'era allora la guerra in Libia.
Alla nuova giubba egli aveva voluto at-

taccare sul tricoiore Ia medaglia mira-

colosa della Madonna. L'll di gennaio,

mentre stava per uscire dalla caserma

per alcune commissioni, viene fermato

da un tenentino, che staccandosi da un
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gruppetto di colleghi, si volge a lui e

con aria befiarda ed ingiuriosa:

- 
Sergente! Levi quella supersti-

zione.

- Quale superstizione? - rispondc

tranquillo palpando i due cari emblemi.

- La medaglia o il tricolore?

L'inaspettata risposta sconcertò l'uffi-
cialetto, che tuttavia, ripreso fiato, con-

tinuò:

- 
Via! [In sergente deve capire qual-

che cosa; tolga quella roba!

- 
Signor Tenente, qui I'ho messa e

qui resterà. Per la fede del mio Dio vo'

lentieri vado a morire per la Patria.

Desidera altro, Signor Tenente?

E fatto il saluto militare uscì. A po'

chi passi si imbattè nel suo Capitano, il
quale aveva intuito la scena. Tendendo'

gli la mano disse:

- 
Bravo, questo è vero coraggio!

Al ritorno dalla guerra di Libia, fra
i ricordi, ci teneva a raccontare come in

mezzo agli ufficiali aveva cercato e con

successo di difiondere il culto della Ma-

donna mediante consegna di scapolari e

di medaglie.

Pochi anni dopo, il 7 novembre 1915,

nelia gloriosa conquista di Col di Lana,

cadeva colpito alla testa, nell'adempi-

mento del suo dovere di Cappellano.

Il Comando Militare ne dava I'an-

nuncio con queste parole: < Vero mini'
stro del Signore, cadeva sul campo il
sacerdote Angelo Cerbara, prestando i

I

conforti religiosi ai feriti del suo Reg'

gimento. Con immenso dolore gli Uffi-

ciali tutti partecipano alla morte glo-

riosa >.

f,a nia ll/Iadonna

Dø l'intagliata ed, aure& corntce

che presso al biønco rnio lettuccio pend'e,

unø pu,dica Vergine sorrid'e

ne la aeste leggerø con'Le &rorna'

d,'incenso auuolta e d,'una luce d,'oro.

In estasi con gli Angeli rapito

in un nlenlore d'ì la pinse un Frate,

Su la diuina fronte redimita
di gloriø trenlan per fulgor le stelle:

ed, essa tiene in rapirnento iI guardo

sul diuin Bimbo f,ore del stlo seno,

maternamente, ed, ei Ie guancie sfi'ora

de la mød,re d,iletta e la recinge.

A piè d,i questø immagine soaue

l'incenso sale d,e la mia preghiera

e l'efJluuio de' f,or colti per uia:

Ie belle rose, i fi,or d'i uainiglia,
le aiole del mernore Aaentino.

A lei le gioie d,el cuor mio confdo,

i palpiti, l'am,bascie, gl'ideøli
trapunti di speranze e il nt'io saluto

a lei aolgo al mattin e alla sera.

Aue, per rne, per l'animø che inuoca

pa.ce che spera; pe' miei cari in terro,

pe' miei cari lontani, per chi solfre

sotto il peso del ntal. Scorrono i giorni
nostri ca.ttiui a l'ombra del suo úmore

e poi ci aderga rJa l'esilio a' Dio!

P. Luigi Zambarelli - Somasco

Contributo agli studi

Alessandro Manzoni
su

Di questo sommo scrittore parliamo
volentieri perchè fu discepolo dei Padri

Somaschi nel coliegio di Merate prima

e di Lugano poi.

Dalla scuola dei Padri Somaschi egli

era uscito con la conoscenza ed il gusto

genuino dei classici, in modo partico-

larissimo di Virgilio e di Orazio. Si pensi

ora all'importanza del primo di questi

due latini per io stile e del secondo per

l'umorismo manzoniano, e si compren-

derà quanto il poeta sia debitore alla

scuola dei Padri Somaschi.

Tralasciando di ripetere qui a questo

proposito quanto altri in sede più pro-

pria hanno detto, pubblichiamo ora una

notizia nuova ed importante, che è an-

che la rivelazione di tanta parte dell'a-

nima del grande poeta.

La notizia è questa: il giorno B di-

cembre del 1796, festa della Madonna

lmmacolata - 
il Manzoni aveva allora

undici anni e mezzo 
- 

egli si iscrisse

alla Congregazione Mariana del collegio
di Sant'Antonio di Lugano. Così l"g-

giamo nel Libro degli Atti della congre-

gazione della SS.ma Annunziata, con-

servato a Genova nell'Archivio Generale

deil'Ordine dei Padri Somaschi, che dal
1636 al 1852 diressero il collegio.

Come si può leggere nella riprodu-
zione {otograflca che alleghiamo, tale

iscrizione {u fatta second,o il costume

praticato. Ed è questa piccola frase che

dà maggior valore al documento. Difatti
queste norme esigevano che fosse il gio-

vane stesso a {are domanda di entrare

r-rella congregazione Mariana e che i'i-
scritto si impegnasse ad essere di buon

esempio agli altri, di {are qualche di-
giuno ogni anno in onore della Madonna

e di celebrare, pure ogni anno, una fe-

sta religiosa solenne. Ora notiamo che

questo è il primo atto di vita di Ales-

sandro Manzoni, che sicuramente sia

stato determinato dalla sua volontà. Es-

so diventa perciò un punto di partenza

importante. Ed anche illuminante per

tutta I'opera letteraria del poeta. Difatti
il voto di Lucia alla Madonna, quel suo

recitare il santo rosario e poi metterselo

ai collo nel castello dell'Innominato, e

mentre essa nella Êducia in Maria si

addormenta, il riscontro a tutto ciò nella

tremenda veglia dell'Innominato stesso

e la sua conversione, costituiscono la
premessa per lo scioglimento dei < Pro-
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messi Sposi >, vale a dire che il più ce-

lebre ed artistico romanzo della nostra

letteratura ha per centro un voto a Ma-

ria SS. e la recita del suo rosario, in una

parola la devozione alla Madonna.

Adesso possiamo sapere il perchè un

po' più profondamente: l'autore era sta-

to fin da giovanetto un ardente devoto

di Maria, anzi si era impegnato ad es-

serne perflno un apostolo. Ma c'è di più.

Tutti sanno del periodo parigino del

Manzoni, durante il quale aderì alle
idee giacobine ed imprecò alla Chiesa e

ai suoi educatori religiosi. Ma {u un

periodo di tempo breve. Si convertì as-

sai presto e ritornò cattolico.

Le sue opere significative sono tutte

una testimonianza della fede riacqui-

stata e professata. Ebbene come awenne

tutto cio? Guardando agli Inni Sacri pri-
mo frutto del suo ritorno alla Chiesa

(sono stati incominciati nel IBl2), si

resta colpiti dal fatto che, a parte i titoli
e argomenti, non sono in grandissima

parte che celebrazioni manzoniane.

IL NATALE:

La mira Madre in poaeri

panni il figliol conlpose,

e nell'urnil presepio

soauenxente il pose;

e l'ødoròz beata

Innanzi al Dio prostrata,

che il puro sen le aprì.

t0

LA PASSIONE:

E tu, Madre, che immota, uedesti

un tal Figlio morir sullø croce,

per noi prega, o regina dei rnesti,

che il possiøm in sua gloria ueder

LA RESURREZIONE:

Dall'øhar si mosse un grido:

Gocli, o Donna alm,a' d'el cielo

E poi tutto l'Inno al Nome di Maria.

composto cronologicamente per secondo,

ma che il poeta volle porre a chiusura

e a conclusione di tutti. L'immagine di

Maria in esso rifulge è specialmente

I'Immacolata:

O Vergine, o Signora, o Tuttasanta!

Non c'è dubbio: era così che da stu-

dentino l'aveva imparata a conoscere e

ad amare nel collegio dei Padri So-

maschi.

Ora chi sa leggere {ra le righe, me-

diti questa frase, che stralcio dalla let-

tera che il 12 ottobre 1849 il Manzoni

scrisse alla flglia Vittoria a proposito

di letture per bambini: u Io vecchio

come sono ed ammaliziato, non posso

dare un'occhiata alle novelle del Soave,

agli sciolti del Frugoni, alie Veillées di

Chateau di Madama de Genlis, di bòna

memoria, senza un vivo sentimento di
simpatia, senza un palpito al core: per-

chè? Perchè son cose lette da bambino >.

Che avrehbe detto se avesse dovuto

parlare deila sua iscrizione aila Congre-

gazione Mariana? Ma non ce n'era bi-

sogno: il romanzo e gli inni lo dicono

eloquentemente.

E non solo nel loro compiesso, come

abbiam visto, ma anche in particolari

espiiciti. Per esempio nella prima not-

te dell'Innominato dopo la sua conver-

sione: < S'inginocchiò con l'intenzione

di pregare. Trovò infatti in un cantuccio

riposto e profondo della mente le pre-

ghiere ch'era stato anxnxaestro,to a reci-

tare d,a batnbino. (Promessi Sposi, Cap.

XXW),,.

Soprattutto però quando il poeta de-

scrive la commozione della vecchia del

casteilo al sentire da Lucia I'invocazione

di Maria Vergine: Quei nome santo e

soave, già ripetuto con venerazione nei

primi anni... (ib., Cap. XXI).

Sono particolari troppo sentiti e trop-

po veri: proprio come la nota autobio-

grafica dell'epistolario. Anzi questa sem-

bra un'eco precisa di quelli.

P. G. B. Pigato, somasco

E' stato con commozione che, in que-

sti giorni, si è appresa una notizia stra-

ordinaria: nelllurna dove riposa dal

1873, il corpo di Alessandro Manzoni

è ancora intatto.

La scoperta, che risale al 3I ottobre

scolso? vertró efettuata durante certi la-

vori di sistemazione al Cimitero Monu-

mentale di Milano. Si trattava di tra-

sportare il sarcofago di granito con le

spoglie di Manzoni dal pavimento sotto

una polifera del Famedio, al centro del-

ia sala su un altissimo piedistallo deco-

rato da moderni bassorilievi in bronzo.

L'operazione risultò più complicata del

previsto: I'urna era pesantissima. Si de-

cise quindi di aileggerirla togliendone il
coperchio. Fu allora che, con un bri-

vido, i presenti videro, sotto una lastra

di vetro, Alessandro Manzoni: col suo

volto, le sue basette e i suoi capelii can-

didi, le palpebre abbassate e le labbra

socchiuse, quasi stesse dormendo. Le

mani dello scrittore stringevano la co-

rona dei rosario: la stessa che egli sgra-

nava pregando nella chiesa di S. Fedele,

a due passi da casa sua. Il corpo era

rivestito con una giacca di velluto, la

cravatta di raso, il panciotto arabescato,

le scarpe con le fibbie dorate.

**
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Domenica, 24 aprile, i PP. Somaschi, nel

Seminario di Cherasco, celebrano la festa an-

nuale del Fondatore dell'Ordine Somasco S. Ge-

rolamo Emiliani, congiunta alla premiazione ca-

tçchistico-scolastica dei loro alunni.

E' I'incontro sempre gioioso dei Superiori e

dei piccoli Seminaristi con le loro famiglie che

numerose presenziano alle dimostrazioni festive

convenendo da diverse località del Piemonte e

della Liguria.

Il giorno seguente lunedì 25 aprile, fu solen-

nemente tumulata nella maestosa chiesa della

Madonna del Popolo e precisamente nella Cap-

pella dedicata a S. Gerolamo Emiliani apposita-

mente restaurata, la salma del P. Giovan Batti-

sta Turco fondatore dei Seminari somaschi.

Un doveroso riconoscimento di gratitudine

alla 6gura del P. Turco tributano i Padri Soma'

schi col trasportarne le venerate spoglie dal cimi-

tero di Nervi, dove era sepolto, alla Madonna

del Popolo che con il grandioso Seminario il
P. Turco riacquistò all'Ordine Somasco.

Dopo le numerose sopprcssioni che avevauo

profondamen¡e danneggiato la Congregazione

somasca, il P, Turco ebbe I'intuito che .la ripresa

della medesima Congregazione sarebbe dipesa

dal sorgere di piccoli seminari. L'opera suâ co-
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stante fu tutta rivolte a far fiorire le giovani spe-

ranze della Congregazione.

Nato a Monastero Vasco (Cuneo) fatti gli
studi liceali e teologici nell'antichissimo e flori-
dissimo semina¡io di Mondovì, il P. Turco fu
attratto nell'Ordine somasco per dedicarsi al

servizio dei poveri fanciulli abbandonati. Dota-

to di un senso finissimo fu educatore perfetto

non solo di giovinetti, ma ebbe da Dio il talento

della formazione alla vita sacerdotale e religiosa

dei giovani chierici. Di qui la decisa volontà che

sorgessero seminari somaschi i guali potessero

ospitare i ragazzettt per avviarli con lo studio e

la preghiera alla vita religiosa. A tale scopo

aperse più Case. Di queste il seminario di Che-

rasco, dove riportò i PP. Somaschi nel 1924, fu
I'Opera più solerte del P. Turco âppena creato

provinciale Ligure-Piemontese.

Non ebbe però il tempo di vederne la fioritu-

ra e raccoglierne la messe. Stroncato poco più

che quarantenne da un male inesorabile, ofierse

la sua vita per la prosperità della Congregazione

amata.

{.{.

Il tempo e tutte le circostanze han$o egregia-

mente favorito la solenne dimostrazione di sti-

ma, di riconoscente affetto e di venerazione che

i Rev.di Padri Somaschi hanno predisposto ed

organizzato in memoria del P. G. B. Turco, già
loro Preposito Provinciale nel 35" anno di fon-
dazione del Seminario di Cherasco dove è ¡itor-
oete la Salma Venerata di Lui, Fondatore e

Maestro impareggiabile, ispiratore efÊcace di vir-
ù religiose e civili.

Dopo la esumazione e il trasporto della Salma

dal cimitero di Nervi alla Chiesa del Collegio
Emiliani, alle ore 12 del 25 aprile su una sonruo-

sa macchina presero posto vari superiori Soma-

schi con a capo il M. R. P. Boeris, parroco di
S. Maria Maddalena di Genova, attorno alla

cassa mortuaria, dirigendosi verso Cherasco; si

aggiunsero loro altri pulmans con i religiosi ed

allievi delle case della Liguria.

AIle ore 16, presòo I'arco di P. Narzole sono

ad attendere tutte le autorità religiose e civili:
Mons. Abate G. Calorio con il clero cittadino e

numerosi parroci viciniori, il Gen. Angelo Cor-
rado, sindaco della città con tutto il Consiglio

municipale. Impossibile elencare il numero dei

Padri Somaschi: dal P. Marelli, compagno del

P. Turco e portato dal medesimo a Cherasco co-

me primo Rettore, al P. Stefani, primo parroco

somasco della Madonna del Popolo, veri pionie-

ri di tutta I'opera somasca svolta in Cherasco

ormai da 35 anni di permanenza, germinata nel-

I'Orfanotrofio di Casa Gallaman e nella F'atto-

ria della gioia di Narzole. Tra le maggiori auto-

rità dell'Ordine Somasco: il P. Cesare Taglia-

ferro, vicario generale, i consiglieri generalizi

P. Pio Bianchini e P. Giuseppe Boeris, il P. Prr¡-

vinciale Romano P. Antonio Temofonte ed il
P. Provinciale della Liguria e del Piemonte

P. Luigi Frumento e i Rettori dei Collegi ed

OrfanotroÊ con uno stuolo di Padri e religiosi
già primi seminaristi del P. Turco; tra essi spic-

cava la ba¡betta dell'orientalista P. Giovanni Ri-
naldi, ordinario di lingue semitiche all'Università
del S. Cuore.

Il corteo funebre, imponente, attraversò le vie

della città, preceduto dagli Scouts di Narzole e

da tutti gli Istituti cittadini e da circa rrecento

chierici in cotta; la salma era portata a spalla da

sei padri somaschi $à ragazzetti del P. Turco.
Seguivano pure il feretro numerosi parenti e

amici di Monastero Vasco con i loro Parroci; tra

gli altri spiccava il nipote Mons. Turco, Abate

alla Trappa delle T¡e Fontane di Roma. Anche

i Chierici del Seminario Maggiore di Mondovì

col Rettore Mons. Gasco e vari professori resero

omaggio al P. Turco che nel loro seminario

aveva iniziato la sua ascesa al Sacerdozio e che

la diocesi monregalese donò alla Congregazione

Somasca,

Le spoglie mortali del P. Turco entrarono co-

me in trionfo nella Madonna del Popolo che Lui
aveva ridato all'Ordine Somasco.

Fu celebrata la Messa solenne con assistenza

di S. Ecc. Rev.ma Mons. Giovanni Ferro, Arci-

vescovo Metropolita delle Calabrie. Eseguirono

i canti polifonici i chierici somaschi dello Stu-

dentato Filosofico di Camino Monferrato.

Prima della assoluzione al feretro, Mons. Fer-

ro che fu allievo prediletto del P. Turco, con pa-

rola commossa rievocò la immagine paterna del-

I'uomo di Dio, educatore perfetto, religioso e

sacerdote santo. Era doveroso quindi che le

spoglie mortali del P. Turco, riposassero a Che-

rasco, neli'Istituto da Lui fondato con lo scopo

precipuo di farne un modello di seminario So-

masco. Qui i giovani seminaristi, accanto all'al-

tare del S. Fondatore, scorgeranno la dolce Êgu-

ra del P, Turco che ha loro preparato la Casa'

ove possono formare la propria personalità da

consacrare al Signore, al servizio della gioventù

orfana ed abbandonata.

La solenne cerimonia si è conchiusa, dopo le

esequie pontificali e la benedizione del loculo

artisticamente p¡eparato, colla qumulazione della

venerata salma nella Cappella di S. Girolamo

Emiliani.
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Tumulata a Cherasco

la salma del

P. G. B. Turco

fondatore dei Seminari Somaschi
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- Signore, rivela ai genitori quanto

sia bello donare un frglio per il divino
servizio - Così press'a poco si espri-

meva un giorno Pio XII, pariando della

vocazione al sacerdozio.

I primi a godere della divina chiama-

ta sono quei genitori che, mossi da viva

fede, sentono l'animo pieno di gratitu-

dine, allorchè Dio si degna di voigere il
suo sguardo alla loro casa, per chiedere

in tono di confldenza:
-- Me lo donate il vostro figlio?

- Signore - 
rispondono - 

tu ce

I'hai dato e ora ci fai l'onore di richie-

derlo : ma esso è tuo !

Per tale pronta disposizione ci fanno

ricordare la mamma del profeta Samue-

le, Anna, della quale si parla nell'Anti-
co Testamento. Essa con lacrime e sup-

pliche aveva domandato a Dio un figiio,
promettendo, se esaudita, di farne un
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regalo a Lui; e con che gioia potè un

giorno, presentando il frgliolino al Tem-

pio, dire riconoscente: - Ho pregato

per avere questo fanciuilo e il Signore

mi ha esaudita; ben volentieri io {o do-

no del mio Samuele al Signore !

Come sarebbe doloroso che genitori
cristiani, i quali vivono sotto la legge

dell'Amore, fossero meno generosi del-

le antiche donne ebree!

Eppure, se Pio XII esprimeva quel
suo voto ardente, è perchè non tutti i ge-

nitori che si dicono cristiani conìpren-

dono la grandezza della divina vocazio-

ne per i loro frgliuoli: si lasciano guida-

re più dai pregiudizi correnti che da giu-

sti motivi: alcune volte da falso amore,

altre da sogni orgogiiosi, altre ancora da

speranza di guadagno.

Li conosciamo tutti questi < motivi >,

che han valore solo quando c'è di mezzo
Dio e la sua Chiesa: perchè se si trarta
di vantaggi umani, spesso non si ha scru-
polo di sacriflcare i figli ... Tristo mo-
vente per una vita che, prima ancora
che cristiana, dovrebbe essere ragione-
vole.

I FIGLI SONO MIEI

Ecco un padre che alla richiesta del
figliuoio di poter seguire la chiamata al
sacerdozio, si adonta quasi gli si par-
lasse di un furto a suo danno:

-_ I figli sono miei, 
- 

egli dice 
-e io solo ne faccio quello che voglio!

- Sì, caro papà, i figli sono tuoi, ma
non in modo che tu ne possa disporre
a piacimento. I flgli sono anime, sono
persone.

Vedi quel padre che inutilmente si

strugge dal desiderio di averne: fosse
pur ricco, potente, fosse pure impera-
tore, se Dio non glieli dà ...

I frgli appartengono sì ai padre, ma
non in rnodo che il donatore 

- 
Iddio 

-non ci abfiia più diritto alcuno.

FIGLIO SACERDOTE,
FIGLIO PERDUTO?

Un altro padre, invece, ha la convin-
zione -- chissà chi gliel'ha messa in
testa 

- che un figlio prete sia un figlio
perduto.

Perduto? in che senso?

Forse perchè non grava più suile spal-
le dei genitori?

Ma questo, sotto un cefto aspetto, può
dirsi un guadagno.

Oppure nel senso che la famiglia non
può più fare assegnamento su di lui e

sul suo rendimento?

Oh, lo sappiamo tutti il guadagno che

danno i figliuoli ai genitori.

La realtà è ben diversa. I genitori si
tirano su i figli tra mille fatiche, e poi,
quando ormai ii hanno in età da sperare
un aiuto, si sentono dire press'a poco
così: - Caro papà e cara mamma, vi
sono tanto grato di quel che avete fatto
per me; ve ne serberò eterna riconoscen-

za) ma è ormai giunto il momento che io
metta su casa da me, e quindi debbo la-
sciarvi ...

E talora 1o fanno senza dirlo!

Chi può espirmere la sofierenza àei
genitori nel vedersi così allontanare ad

uno ad uno i propri figli, la casa farsi
deserta e silenziosa, e padre e madre
tornare a vivere in due come all'alba
del matrimonio, quando gli anni erano

lieti di speranze, mentre ora si fanno tri-
sti nelia melanconia dei ricordi? ...

E spesso succede che la triste realtà

dia ragione al proverbio toscano: < Ba.
sta un padre a governare cento figlioli
e cento frglioli non bastano a governare
un padre >.

Storia dolorosa, che ai giorni nostri
trova più ampia conferma che nel pas-

sato.

Ma il figlio prete non è mai perduto!
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PELLEGRINAGGI cJt ôonúu.'"io ði e5. Çi"ofo*o Gmifionl

e lnlío õT[oáonn., lngti O"Fo,ri
MACTCIO

t - Aclisti di Viadanica.
4 - Da Albino: ragazzi e lagazze con Suore'

Bresso: ngazzi col Rev' Parroco.
5 - Pellegr. da Cortereale (Cremona). _

Ras.azzi lu Comunione da Missaglia (Como).
Da-Corte Palasio Lodi: ragazzi e lagazze
con Suore ed Assistenti.
Roncola S. Bernardo: tagazzi col Parroco.

? - Asilo inf. Ditta "Legler,, Ponte S. Pietro
con Suore Orsoline di Somasca.

8 - Gruppo Uomini di A. C. da Parabiago
col Rev. Parroco.
Oruppo l,agazze e Signorine dell'Azione
Catt. di Morbegno.
Clruppo ragazze di A. C di Carelno dopo
un iiiiro sþirituate dalle Suore Orsoline.
Orlanotrofio "Cittadini Calolzio,'.

9 - Scuole elementari di Ubiale.
t0 - Da Gualdosso (Pavia).
I I - Scuole Elementari da Clandino.

12 - Suore con ragazzi e ragazze da Albino. -Parroco con- ragazzi da S. Croce di S.

Pellegrino.
Bambini e Bambine della l" Comunione
con genitori e Rev Parroco di Origgio
(Varese).
Oruppo Parrocchiale con il Parroco da
Frascarolo (Pavial numeroso.
Ragazzi e Íagazze della tu Comunione da
Vedano Olona.
Da Solto Collina Pellegrinaggío,

l5 - Pellegrinaggio Combattenti, Leffe. - ^.{0 oferai-ãella "Marelli,, Sesto S Oio'
vanni.

ló - Numeroso Pellegrinaggio da Martinengo.

l? - Ragazzi di Elementari di Laorca (Lecco).

l8 - Scuole Elementari "S. Oirolamo Emiliani,'
tenuta dalle Suore Poverelle di Bergamo.

l9 - Pellegrinaggio di CalePPio.
Da Bianzi-con Parroco e Suore.
Pizzino (Tateggio Bergamo) Pellegrinag'
sio col Parroco.
Ãspiranti e chierichetti di Caronno con
l'Assistente.
Parrocchia di Baronsate di Bollate.
Pellegrinaggio da Gurron^e (Varcse)
Parrolcchiã-S. Maria del Sasso Cortenova.

2l - Scuole Elem. di Lorentino con Maestrc.

22 - Parrocchia di Ripalta Cluerino (Cremona)'
Pellegrinaggio da Maccio (Çomo)
Parrolchii-di Medilia (Lodì)'
Oratorio lemminile Parrocchia S. Andrea
Milano

26 - Parrocchia S. Oiavani di Sesto S. Oiovani.
Clruppo da Cremona.

27 - Studenti di 3u liceale del Seminario dei
Preti del S Cuore accompagnati da Mons.
Nava.

28 - Ragazzi e t^gazze della Scuola Elementa'
re äi Chiuso-e Vercurago accompagnate
dalle Sis Maestre, sono venuti a pregare
San Girõlamo dopo I'anno scolastico.

29 - Foltissimo Pellegrinaggio mensile^ (uo'
mini e giovani) dèlla Parrocchia dí S. An'
drea Milano.

3l - Pellegrinaggio femminile da Rho accom'
pagnãto diReverende Suore della Riform¡.
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